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Nel regno della tecnologia

Bosch Missione Ambiente, il progetto didattico promosso
dal Gruppo Bosch, è giunto alla sua quinta edizione.

L’iniziativa ha l’obiettivo di sensibilizzare le nuove generazioni
sulle tematiche ambientali, attraverso un percorso

formativo all’insegna della tecnologia e dell’eco-sostenibilità. 
Coerentemente con quelli che sono i valori del Gruppo Bosch,

sensibile da sempre ai temi dell’ambiente e dell’ecologia,
il progetto fornisce spunti formativi extra-didattici sullo

sfondo di un affascinante contest a tema.
Siete pronti per la nostra ambiziosa sfida green?

Per rimanere informati e saperne di più, venite a trovarci su
www.boschmissioneambiente.it
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Gentile insegnante,
grazie per aver aderito all’edizione 2012/2013 del progetto didattico
Bosch Missione Ambiente. La campagna educativa realizzata da Bosch
in collaborazione con Giunti Progetti Educativi, che con questa quinta
edizione ci porterà “Nel regno della tecnologia”, le darà la possibilità
di partecipare con la sua classe a una grande gara creativa a premi.

Il presente kit didattico contiene:
• due copie del manuale destinato agli insegnanti: una guida all’utilizzo dei volumi di Editoriale 
Scienza con spunti per attività da fare in classe, con 4 tracce, una per ogni divisione Bosch, per 
partecipare alla gara creativa;
• due volumi didattici di Editoriale Scienza: “A come Ambiente”, per approfondire e impa-
rare le buone pratiche ecologiche; “Ecco come funziona!”, per imparare in maniera semplice e 
divertente come sono fatte tante macchine e apparecchiature;
• take away per le famiglie: composto da stickers per i bambini e cartoline informative per i 
genitori;
• due questionari di gradimento/suggerimenti per gli insegnanti;
• gadget per le classi: colle stick e scotch.

Grazie a questi materiali, potrà raccontare ai suoi studenti l’importanza che la tecnologia e la ricerca 
scientifica ricoprono oggi nella salvaguardia dell’ambiente e delle preziose risorse della nostra 
Terra. Tutto questo a partire dalle apparecchiature elettroniche che i bambini conoscono già bene, 
perché le vedono in casa o perché addirittura le usano in prima persona.
I 2 volumi di Editoriale Scienza, in particolare, serviranno ad approfondire la tematica della 
tecnologia e della ricerca scientifica applicate all’eco-sostenibilità. Lei e il suo collega, con cui ha 
aderito a Missione Ambiente, potrete scambiarvi i libri e condividerli con i vostri studenti.

Scopriamo i libri del kit!

A come Ambiente – Editoriale Scienza, 2007
Parlare di ambiente non significa soltanto raccontare di luoghi “lontani”, di foreste
d’oltreoceano e ghiacciai che si sciolgono, o approfondire concetti che ai nostri
studenti possono apparire astratti come il buco nell’ozono.
Parlare di ambiente significa innanzitutto imparare a guardarsi intorno, esplorare il 
proprio territorio, osservare i gesti e i comportamenti delle persone che lo abitano, a cominciare 
dai nostri, da quelli della nostra famiglia e dei nostri amici. Perché il miglior modo per avvicinare 
gli studenti ai concetti di salvaguardia ambientale e tutela delle risorse – ed è questo l’obiettivo 
primario di “A come Ambiente” – è cominciare dal quotidiano, dai luoghi che i bambini vivono 
tutti i giorni: la casa e la scuola, il quartiere e la loro città.
		  L’uomo compie continuamente delle azioni, che possono essere più o meno dannose 	
		  o rispettose per l’ambiente. Veicolando tale concetto faremo capire ai bambini che
 		  anche loro possono fare molto per preservare i luoghi in cui vivono e renderli più puliti,
 		  partendo dai semplici gesti quotidiani.

		  “A come Ambiente” è diviso in 5 sezioni:
• aria      • energia      • alimentazione      • rifiuti      • acqua
Ogni sezione è introdotta da una breve descrizione dell’argomento, che può essere sintetizzata 
dall’insegnante tramite una piccola presentazione. È possibile poi cominciare un breve viaggio 
alla scoperta della singola risorsa, grazie a una serie di semplici domande, cui si darà risposta 
mediante brevi box informativi e a tante attività didattiche da fare in classe.

Ecco come funziona! – Editoriale Scienza, 2010
Diciamo la verità: per molto tempo si è pensato che tecnologia e ricerca
scientifica fossero nemiche dell’ambiente, perché colpevoli di provocare
inquinamento o di sfruttare in maniera indiscriminata le risorse. Be’, adesso
sicuramente non è così! E questo divertente libro lo dimostra. La sostenibilità
ambientale – insieme alla sicurezza – è divenuta infatti il grande traguardo della
tecnologia. È una sfida che coinvolge tutti: dagli scienziati alle industrie fino alle persone comuni. 

Sì, perché anche i cittadini sono coinvolti in questa sfida: informandosi e facendo 
determinate scelte, possono infatti premiare chi lavora per un ambiente migliore.

Informarsi su quali sono gli obiettivi della scienza, su come funzionano le macchine e gli 
strumenti che utilizziamo giornalmente è quindi un passo fondamentale per aiutare 
l’ambiente. Ed è il vero obiettivo di “Ecco come funziona!”.

Il libro presenta tantissime schede riccamente illustrate accompagnate da semplici 
spiegazioni e curiosità per scoprire come funzionano apparecchiature e macchinari 

che tutti i bambini conoscono o che addirittura utilizzano: dal lettore cd all’aspirapolvere, dalla 
lavastoviglie al frigorifero, per esplorare gli “oggetti” di casa, per arrivare all’ascensore e al treno.

“Ecco come funziona!” è diviso in 4 capitoli:
• la casa      • la città      • il tempo libero      • i trasporti
Nell’appendice, troverete un semplice e utile glossario per rispondere ai tanti interrogativi dei 
ragazzi e approfondire alcuni argomenti.

Buon lavoro e buona lettura!

Nel regno della tecnologia
Viviamo circondati da apparecchiature elettroniche, che sono parte integrante della nostra vita 
e ci aiutano a soddisfare tutti i nostri bisogni: spostarsi, lavare gli abiti, conservare il cibo, 
pulire il pavimento, tagliare l’erba del prato o appendere un quadro alla parete… Insomma, la 
tecnologia ci sostiene proprio in tutto e fa sì che la nostra vita sia sempre più semplice 
e sicura. Ma non è tutto! Uno degli obiettivi imprescindibili che tecnologia e ricerca scientifica 

devono perseguire è la difesa dell’ambiente, la riduzione dell’inquinamento e la 
salvaguardia delle preziose risorse della nostra Terra.

 
Da sempre l’uomo, per meglio comprendere il mondo, classifica le cose presenti 
in natura, che siano animali, piante o minerali. Proviamo a fare lo stesso con 

le apparecchiature tecnologiche! Anche loro infatti potrebbero appartenere a 
un regno, quello della tecnologia… un regno un po’ speciale, certo, ma molto 

importante perché può aiutarci a capire meglio le caratteristiche, l’evoluzione e 
l’eco-sostenibilità di ogni apparecchiatura elettronica.

Come negli altri regni “naturali”, anche nel regno della tecnologia, le apparecchiature non sono 
tutte uguali e possiamo classificarle in quattro grandi “divisioni”, cioè quattro grandi famiglie: le 
automobili, gli elettrodomestici, gli elettroutensili e le energie rinnovabili. Ogni divisione 
– pur con le sue caratteristiche e le sue finalità che approfondiremo in questa guida – ha però 
in comune con le altre l’obiettivo primario di essere eco-sostenibile. Insomma, sono come 
quattro moschettieri: tutti affidabili, sicuri e… amici dell’ambiente!
 
È giunto quindi il momento di entrare nello straordinario regno della tecnologia, di conoscere 
più da vicino le apparecchiature elettriche che lo compongono, le loro peculiarità e i loro segreti. Ci 
accompagneranno Roby e i suoi amici moschettieri: Turbos, l’auto della divisione delle automobili; 
Arafridge, il frigorifero della divisione degli elettrodomestici; Trapagnan, il trapano della divisione 
degli elettroutensili; Elios, il pannello fotovoltaico della divisione delle energie rinnovabili.
Buon viaggio!

La gara creativa per le classi

Dopo aver lavorato in classe grazie ai due volumi di Editoriale Scienza e aver spiegato agli 
studenti che cos’è il regno della tecnologia che stiamo esplorando, possiamo concludere il 
percorso didattico partecipando alla gara creativa per le classi. Partecipare è facile e divertente. 
Basta seguire queste semplici regole:
• In questa guida troverete quattro storie incomplete che leggerete a voce alta ai vostri alunni. 
La classe sceglierà poi quella su cui lavorare. È possibile anche lavorare singolarmente o a piccoli 
gruppi: la cosa importante è che ogni elaborato sia poi contrassegnato solo con la classe 
e la sezione (senza nomi di studenti). Perché solo la classe può partecipare alla gara!
• Per aiutare i ragazzi e dare loro alcuni spunti, provate a intavolare una discussione ponendo 
alcune domande per ogni storia: chi sono e cosa fanno i protagonisti? Di quali apparecchiature 
elettroniche o macchine parlano e quali sono le loro caratteristiche? La tecnologia applicata, nella 
storia, è amica dell’ambiente? In questa fase introduciamo i concetti di salvaguardia ambientale, 
eco-sostenibilità, tecnologia e scienza, utilizzando i focus di approfondimento e le attività 
didattiche che troverete dopo i racconti.
• Adesso è arrivato il momento di pensare al finale della storia. Se si è deciso di lavorare in 
gruppo, questa fase permette a ogni studente di dire la sua, dando libero spazio alla fantasia.
• Per realizzare l’elaborato si possono usare matite, pennarelli, pastelli, acquerelli, fogli, cartoncini, 
forbici, colla, scotch... e si può scrivere, disegnare, colorare, ritagliare, incollare... Insomma, gli 
alunni possono lavorare come preferiscono e utilizzare ciò che vogliono per rendere più 
belle ed efficaci le loro idee.
Un consiglio: non dimenticate mai che il compito dei vostri alunni, indipendentemente dal modo 
e dagli strumenti che sceglieranno di utilizzare, non può esaurirsi in una singola immagine (non 
può essere ad esempio un singolo disegno), ma dovranno raccontare il finale della storia. 
• Quando l’elaborato o gli elaborati saranno pronti, spediteli a Giunti Progetti Educativi, 
insieme a tutte le indicazioni sulla vostra classe.
• Le storie più belle e creative saranno premiate... ma non è finita qui! Alcune diventeranno le 
protagoniste di un vero libro illustrato!

Cosa potete vincere? Ecco i fantastici premi!
dal 1° al 3° classificato: 1 LIM (Lavagna Interattiva Multimediale) per la scuola.
dal 4° al 10° classificato: 1 stampante multifunzionale Canon per la scuola.

Modalità di partecipazione
La gara è rivolta alle classi delle scuole primarie di tutta Italia ed è completamente gratuita. Gli elaborati dovranno 
essere inviati entro e non oltre il 10/05/2013 (farà fede il timbro postale) a: Giunti Progetti Educativi – Gara 
creativa “Bosch Missione Ambiente”, via Fra Paolo Sarpi, 7A – 50136 Firenze, ed essere accompagnati 
dalle indicazioni sulla classe: la sezione, il nome della scuola, l’indirizzo, il telefono, i nominativi del dirigente 
scolastico e degli insegnanti. I lavori inviati non saranno restituiti. Una giuria di esperti selezionata da Bosch e 
Giunti Progetti Educativi sceglierà le classi vincitrici. I lavori saranno premiati in base alla coerenza col progetto, 
alla qualità e all’originalità dell’idea. Il giudizio della commissione sarà insindacabile. Le classi vincitrici saranno 
tempestivamente avvertite mediante telegramma che specificherà le modalità di premiazione. La premiazione 
avverrà entro settembre 2013. Per ogni informazione, è possibile contattare la segreteria del concorso dal 
lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 17, al numero 055.5062383/354 – fax 055.5062324 – 
e-mail proed.concorsi@giunti.it.
 
• Qualora i premi indicati non siano più prodotti o, per qualsiasi ragione, non siano più disponibili sul mercato, saranno sostituiti da 
altri beni di valore analogo o superiore.
• I dati personali saranno utilizzati nel rispetto della legge 196/03.



Ogni giorno consumiamo moltissima energia: per scaldarci, cucinare, muoverci, illuminare, comunicare… ma 
per produrla creiamo alla Terra tanti problemi, in termini d’inquinamento ed esaurimento delle risorse. Ecco per-
ché è compito di tutti non sprecarla, seguendo uno stile di vita sostenibile. Bastano semplici regole come non 
lasciare la luce accesa quando usciamo da una stanza o gli apparecchi elettrici in stand-by, non esagerare con il 
riscaldamento o con l’aria condizionata… Anche la tecnologia può darci una mano per risparmiare energia, 
ad esempio con le lampade a led e le batterie al litio di cui si parla nella storia. Ma cosa sono? La tecnologia led 
permette di avere luce risparmiando fino al 90% in più rispetto alle lampadine tradizionali; inoltre la durata del led 
è di almeno 8 volte superiore e non contiene sostanze inquinanti e dannose. Così risparmiamo e salvaguardiamo 
l’ambiente. In termini di durata, efficienza e risparmio energetico non dimentichiamoci, poi, di tutti gli apparecchi 
elettrici che funzionano con batteria al litio, come i tanti elettroutensili che possiamo utilizzare quotidianamen-
te per sistemare e rendere più confortevole la nostra casa. Inoltre le batterie al litio, oltre a consumare meno, 
sono ricaricabili in qualsiasi momento e, dopo 4 mesi, sono ancora cariche al 92% circa, senza inutili sprechi.

Attività L’obiettivo è presentare ai bambini le tipologie di elettroutensili e il loro utilizzo. Dividiamo la classe 
in 4 squadre, spieghiamo che dobbiamo ristrutturare una vecchia casa. Quali sono gli utensili giusti? Preceden-
temente avremo preparato 20 foglietti: su 10 scriveremo il nome degli elettroutensili e su 10 l’uso (avvitatore-
avvitare le viti; pistola incollatrice-fissare, stuccare le fughe e sigillare; levigatrice-lisciare superfici in legno; livella 
laser-tracciare una linea luminosa per verificare l’allineamento degli oggetti; rasaerba-tagliare il prato; seghetto 
a batteria-tagliare il legno; sfoltirami-potare alberi; pistola a spruzzo-verniciare; trapano-forare il muro; torcia a 
batteria- illuminare). Ogni squadra dovrà abbinare i nomi degli utensili al giusto uso. Vince chi ne indovina di più. 
L'attività sarà inoltre un’opportunità per parlare delle tipologie di batteria trattate nel focus.

L’energia ci serve per illuminare, per riscaldare, per muoversi, per comunicare, per giocare… Insomma, l’energia 
ci serve per vivere. L’uomo la trova in molte fonti, ma non tutte vanno d’accordo con l’ambiente! Alcune, infatti, 
inquinano e non sono rinnovabili (le consumiamo più velocemente di quanto siano in grado di rigenerarsi), come 
i combustibili fossili, cioè il petrolio o il carbone, che sono oggi la maggiore fonte energetica. Poi ci sono le ener-
gie rinnovabili e pulite, prodotte senza inquinare, come quella idroelettrica che sfrutta la forza dell’acqua, 
o quella eolica che sfrutta la forza del vento. E poi c’è il sole, che fa arrivare sulla Terra un’enorme quantità 
d’energia! Il problema è che ancora non siamo in grado di sfruttare tutta questa ricchezza. Ma la tecnologia sta 
facendo passi da gigante. Oggi abbiamo due modi per sfruttare il sole. Il primo è il solare termico, che serve a 
produrre acqua calda. Il secondo è quello descritto nel racconto, il fotovoltaico, che produce energia elettrica 
per tutti gli apparecchi elettrici. Lo sfruttamento dell’energia solare è stato in passato un po’ criticato, perché 
poco economico e legato al tempo meteorologico. Tuttavia questi problemi oggi sono stati in parte superati, 
grazie agli ecoincentivi e alla possibilità di immagazzinamento di energia.

Attività Usiamo tanta energia? Sicuramente sì! Per accendere una lampada, giocare al pc o guardare la tv… 
Ma è tutta necessaria? Sicuramente no! Proponiamo un gioco di osservazione. Ogni bambino avrà il compito di 
scrivere a casa i g̋esti̋ della famiglia legati all’uso di energia: quanto sta accesa la tv? E le lampade? Alla fine, 
vediamo cosa avremmo potuto evitare: la tv è sempre stata vista quand’era accesa? Ci siamo scordati il carica-
batteria attaccato? Ogni alunno porterà questi spunti in classe per discutere insieme di risparmio energetico.

Focus di approfondimento

Focus di approfondimento

Immaginate una vita senza lavatrice, asciugatrice, lavastoviglie, forno, ferro da stiro o frigorifero, come 
quello della mamma di Anna di cui si parla nella storia... sarebbe un inferno! Perché gli elettrodomestici ci aiuta-
no e ci sostituiscono nei lavori domestici più faticosi. Per funzionare però hanno bisogno di energia elettrica, 
e per ottenere energia, si sa, si inquina e si usano in maniera eccessiva alcune risorse della Terra. In attesa di 
poter usare sempre più le energie rinnovabili e pulite, abbiamo allora il compito di adottare comportamen-
ti eco-sostenibili. Insomma, c’è modo e modo di utilizzare gli elettrodomestici! Si tratta di regole semplici, 
come non fare lavatrici e lavastoviglie a mezzo carico o, nel caso del forno e del frigorifero, aprirli solamente 
quando c’è bisogno, per non far fuoriuscire inutilmente il caldo o il freddo. E questi piccoli gesti, oltre che aiu-
tare l’ambiente, ci fanno risparmiare in bolletta! Ma non basta: ed ecco che la tecnologia ci viene in aiuto. Tutti 
gli elettrodomestici hanno un’etichetta energetica ed è buona norma consultarla prima dell’acquisto. L’etichetta 
riporta il nome del produttore, la classe di energia (i migliori sono quelli di classe A, fino ad A+++, poi si scende a B, 
C…), quanta energia consumano, le caratteristiche tecniche e talvolta quanto rumore producono.
 
Attività Anche gli elettrodomestici prendono i voti: i più bravi sono A+++, poi ci sono gli A++, A+, A, B… Ma si 
possono dare voti anche ai nostri gesti quotidiani: facciamone in classe un elenco di buoni e di cattivi! Dividiamo 
un cartellone in due parti e chiediamo ai bambini di pensare ai gesti di ogni giorno e decidere da che parte scri-
verli. Ad esempio: aprire ogni minuto il forno per vedere se la torta di mamma sta cuocendo: cattivo! Spegnere 
la luce quando si esce da una stanza: buono! E così via. Ognuno, in un brainstorming iniziale, potrà dire la sua: 
ma solo le proposte approvate dalla maggioranza dei bambini saranno trascritte. Alla fine dell’attività, avremo un 
piccolo vademecum eco-sostenibile da appendere in classe e da rispettare a casa e a scuola.

Focus di approfondimento L’aria è una risorsa fondamentale per la sopravvivenza dell’uomo. Per questo abbiamo il dovere di preservar-
ne la qualità. Spesso le attività dell’uomo – anche i trasporti – provocano inquinamento immettendo nell’aria 
sostanze e gas nocivi per la salute. Tutti noi però possiamo fare qualcosa, adottando comportamenti eco-
sostenibili e utilizzando tecnologie amiche dell’ambiente. Anche con l’auto! Muoversi è infatti una necessi-
tà: per andare a scuola, a trovare un amico o in vacanza. Ma tutto questo può essere fatto in modo responsabile, 
non gravando sull’inquinamento dell’aria. Come? Innanzitutto utilizzando l’auto solo quando serve; nelle 
altre occasioni possiamo fare una passeggiata, usare la bicicletta o un mezzo pubblico. Poi possiamo scegliere 
tecnologie eco-sostenibili, che riducono i consumi di carburante e l’inquinamento, come il motore dell’auto 
descritto nella storia: è un sistema molto utile in città, dove le soste sono frequenti, che permette al motore di 
spegnersi quando l’auto è ferma (con la marcia in folle) pur mantenendo attive le altre funzioni come i tergicri-
stalli o il climatizzatore, e lo riattiva non appena premiamo l’acceleratore. La tecnologia oggi ha reso possibili 
tante altre innovazioni che riducono l’inquinamento, come le automobili con il motore ibrido che funziona in 
parte con la benzina e in parte con l’elettricità, e che quindi hanno emissioni ridotte.
 
Attività Parliamo dei modi di spostarsi in città. Chiediamo ai bambini quanti ne conoscono: a piedi, in bi-
cicletta, in scooter, in autobus, in auto ecc. Scriviamoli alla lavagna per fissarli. Una volta terminata la lista, 
chiediamo i pro e i contro di ognuno: ad esempio, andare a piedi fa bene alla salute e non ci dà problemi di 
parcheggio, ma va bene se la distanza è breve e se non piove; l’autobus va bene per le lunghe distanze, ma bi-
sogna aspettare che passi alla fermata ecc. Per concludere, chiediamo ai bambini in che modo vengono a scuola 
e facciamo poi una percentuale dei mezzi utilizzati.

Focus di approfondimento

Ecco le quattro storie che servono da traccia per partecipare alla 
gara creativa. Per aiutare la discussione in classe, ogni storia è seguita da un 
focus di approfondimento scientifico e da un’attività didattica. Ricordate 

che per raccontarci la “fine” della storia, i vostri ragazzi potranno scrivere, colorare, 
disegnare, dipingere, tagliare, incollare… Insomma, la prima regola è spazio alla 

fantasia e alla creatività!

Cominciamo il nostro viaggio nel regno della tecnologia in compagnia di Turbos, uno dei moschettieri 
che difendono la Terra, e andiamo alla scoperta delle automobili. O meglio, della tecnologia che 
rende le nostre auto sempre più sicure e rispettose dell’ambiente, e che ci fa anche risparmiare! 

Papà si è deciso a cambiare auto. E così sabato scorso io e lui siamo andati a comprarla.
Lui ha scelto il modello e io il colore: arancione, che è il colore preferito mio e di mamma.
Sarà pronta tra un mese! È veramente bella, i sedili sono morbidi e il portabagagli è così grande 
che potrei giocarci dentro. E poi ha un motore speciale: un signore ci ha spiegato che quando 
l’auto si ferma, ad esempio al semaforo, il motore si spegne e non consuma carburante, ma so-
prattutto non inquina perché è come se l’auto fosse spenta! Poi, non appena si pesta un pedale, 
si riaccende e l’auto riparte. E la cosa incredibile è che mentre il motore è spento tutto il resto 
dell’auto rimane “sveglio”, come l’aria condizionata o i finestrini.
Ho chiesto a quel signore chi può aver pensato a una cosa del genere e lui, con fare misterioso, mi 
ha sussurrato all’orecchio che è stato Turbos. “Chi?”, ho chiesto ancora.
“Turbos! È lui che aiuta le automobili a diventare sempre più belle, sicure, comode, amiche 
dell’ambiente… e anche dei bambini!”, ha concluso ridendo. Anche mio papà ha riso.
Quella sera, non ho fatto altro che ripensare a Turbos e a tutte le cose che inventa! Quanto mi pia-
cerebbe conoscerlo… Sì, perché anch’io avrei qualche idea da dargli. Chissà, potremmo pensare 
insieme a un’automobile e partire per un viaggio bellissimo…

Questa sì che è una bella idea! E allora provate a immaginare l’incontro tra il bambino 
protagonista della storia e Turbos, all’automobile che potrebbero realizzare insieme, 
bellissima, comoda ed eco-sostenibile, e allo straordinario viaggio che li attende!

Continuiamo il nostro viaggio in compagnia di Trapagnan, il moschettiere che ci farà scoprire il 
regno degli elettroutensili, quegli strumenti che usiamo giornalmente per rendere la nostra casa 
più bella e accogliente, e soprattutto la loro eco-sostenibilità.

Francesco, mio fratello maggiore, è sempre stato un tipo creativo. Questa volta però
ha superato ogni limite. Tre giorni fa è andato a vivere nella casetta di legno che si
trova sull’albero del nostro giardino. Di positivo c’è che la camera adesso è tutta mia!
Mamma e papà lo pregano di scendere. Nonno invece, che è un tipo pratico, gli ha
detto che se vuole vivere lassù deve organizzarsi. E così stamattina ha portato delle scatole misterio-
se. “Se vuoi stare là, devi rendere la tua casa più bella e comoda. E questi strumenti ti aiuteranno…”.
“Là sopra non c’è elettricità”, ho detto io avvicinandomi incuriosito.
“Questi non ne hanno bisogno”, ha risposto lui mostrando a me e a mio fratello il contenuto delle 
scatole. “Un cacciavite, un trapano, una pistola incollatrice, una pistola a spruzzo per dipin-
gere le pareti… Questi apparecchi hanno una batteria speciale al litio”. 
“Al litio?”, abbiamo detto insieme io e mio fratello. “Che vuol dire?”.
“Vuol dire che funzionano per tanto tempo e se non le utilizzi non si scaricano. In più, risparmi e 
tieni pulito l’ambiente!”, ha risposto mio nonno. “E non dimenticare la torcia per la notte! Questa 
buffa lampadina si chiama led, anche lei ci fa risparmiare tantissimo e non inquina…”.
Ho chiesto chi ha avuto tutte queste idee e mio nonno mi ha detto che è stato Trapagnan. “Chi?”.
“Trapagnan, un supergenio misterioso che si diverte a studiare elettroutensili sempre più maneg-
gevoli, semplici da usare, efficienti e, naturalmente, amici dell’ambiente!”.
Quella sera, a cena, quasi mi sono dimenticato di mangiare, anche se c’era il pollo con le patatine. 
Non ho fatto altro che pensare a Trapagnan e alle sue idee! Quanto vorrei incontrarlo, perché 
anch’io, quando sarò grande, vorrei avere una casa sull’albero e riempirla di utensili futuristici e 
amici dell’ambiente. Chissà, io e Trapagnan potremmo inventarli insieme.

Questa sì che è una bella idea! E allora provate a immaginare l’incontro tra il bambino 
protagonista della storia e Trapagnan, e a tutti gli elettroutensili che potrebbero inven-
tare e usare per realizzare insieme una casa bellissima, comoda ed eco-sostenibile!

“Anna, sono pronti!”, urla mamma dalla cucina. Di cosa sta parlando? Della cosa più
buona del mondo. Sì, perché io, Ludo e Giulia abbiamo una passione per i ghiaccioli!
Ne mangiamo a decine! Attenzione, però: non sto parlando di quei cubetti surgelati
insapore del bar o del supermercato. Bleah, quelli li lasciamo agli altri... No, io e le
mie amiche i ghiaccioli ce li facciamo da sole! Bastano un po’ d’acqua, due o tre limoni,
qualche cucchiaino di zucchero e... il frigorifero di mamma! È lui il nostro “ingrediente”
segreto. E così, questo pomeriggio, abbiamo deciso di organizzare una festicciola al
parco e con i nostri speciali ghiaccioli stupiremo i nostri amici. Mamma per aiutarci ha fatto spazio 
nel frigo per mettere i ghiaccioli che abbiamo preparato. “Su bambine, venite a prenderli!”.
“Ohhh...”, fanno Ludo e Giulia quando mamma apre il frigo. “Sembra un’astronave! E poi la luce 
che c’è dentro e quella specie di tastiera che sembra un cellulare…”.
“Non esagerate!”, dico io che, lo ammetto, sono un po’ gelosa... di mamma, però! “È solo un frigo!”.
“Tesoro, le tue amiche hanno ragione... e i vostri ghiaccioli lo dimostrano”, risponde mamma. “E 
poi questo frigorifero fa un’altra cosa molto importante che però non si vede: è un campione di 
risparmio e fa parte di una classe che si chiama A+++”.
“Classe A+++?”, ripetiamo noi all’unisono. “E chi l’ha inventata?”.
“Se proprio volete saperlo… è stato Arafridge, un supereroe che per salvare la Terra ha inventato 
dei frigoriferi capaci di risparmiare elettricità e, naturalmente, di fare dei ghiaccioli fantastici!”.
Più tardi, ai giardini, la metà dei nostri ghiaccioli è andata a ruba. L’altra metà invece, be’... l’ab-
biamo divorata noi! E mentre li gustavo ripensavo ad Arafridge e alle sue invenzioni... come mi 
piacerebbe conoscerlo! Sì, perché insieme potremmo pensare a un nuovo fantastico frigorifero 
capace di fare i ghiaccioli più incredibili della storia…

Questa sì che è una bella idea! E allora provate a immaginare l’incontro tra la bambina 
protagonista della storia e Arafridge, che con i suoi superpoteri e con l’aiuto di altri 
elettrodomestici super efficienti ed eco-sostenibili, aiuterà Anna e le sue amiche a rea-
lizzare golose ricette e organizzare feste indimenticabili!

Terminiamo il nostro viaggio in compagnia di Elios, il più caldo dei moschettieri, che ci condurrà 
alla scoperta delle energie rinnovabili e di tutte quelle apparecchiature che producono energia 
elettrica e calore, oggi eco-sostenibili grazie alle nuove tecnologie.

La prima volta che ho visto quelle strane cose sul tetto del vicino, sono rimasto a bocca
aperta, ma non ho detto niente. E poi il mio vicino è sempre stato un tipo un po’
bizzarro. Il giorno successivo sono rimasto lì, in cima al muretto, a guardare per quasi
dieci minuti. E questa volta non ho resistito e sono corso al parco a raccontarlo ai miei
 amici: “Il mio vicino, sul tetto, ha una specie di radar per le astronavi spaziali!”.
“Ci prendi in giro?”, mi ha risposto Tommi. Siamo corsi tutti insieme a vedere, ci siamo
arrampicati sul muretto e “Wow, come luccicano!”, hanno sospirato tutti. “Forse è un
radar per inviare messaggi agli alieni o una base d’atterraggio per ufo”, ha detto Alberto.
“Non è che il tuo vicino è un alieno che sta preparando l’invasione della Terra?”, ha aggiunto Tom-
mi. “Chissà a cosa servono quelle misteriose tavole luccicanti…”.
D’improvviso udimmo una voce alle nostre spalle: “Catturano i raggi del sole!”. Be’, vi lascio im-
maginare lo spavento che ci siamo presi. Alberto per poco non cadeva sui rovi.
“Ehm, buongiorno signor Ferri”, ho balbettato io. “Stavamo solo…”.
“Guardando i pannelli sul mio tetto! Ma non è un radar per gli alieni, sono celle fotovoltaiche”.
“Fotoche?”.
“Celle fotovoltaiche capaci di assorbire i raggi del sole e trasformarli in energia elettrica, per ac-
cendere la luce, la tv, il computer… Insomma, producono energia senza inquinare”.
“Caspita, che idea!”, chiede Tommi. “È stata sua?”.
 “Oh, no! È stata di, ehm... Elios, una specie di supereroe che con i suoi poteri vuole salvare l’am-
biente, così possiamo guardare i nostri cartoon preferiti senza inquinare!”.
Che bello, pensiamo io e i miei amici... Guardiamo quelle celle fotoqualcosa, e pensiamo a come sa-
rebbe bello un mondo dove tutto si muove grazie all’energia pulita, come quella inventata da Elios.

Questa sì che è una bella idea! E allora provate a immaginare l’incontro tra i bambini della 
storia ed Elios, che con i suoi poteri li aiuterà a creare una centrale elettrica super efficien-
te e amica dell’ambiente, per far funzionare giochi e apparecchi elettrici di ogni tipo!

Continuiamo il nostro viaggio nel regno della tecnologia in compagnia di Arafridge, il più freddo dei 
moschettieri che difendono la Terra, che ci condurrà alla scoperta di tutti quegli elettrodomestici 
che grazie alle nuove tecnologie sono sempre più indispensabili ed eco-sostenibili.

1. Un motore speciale

3. Il dolce freddo

2. La casa sull’albero
4. Il mistero degli ufo sul tetto


